
Ottobre  nella  cappa  dello
scirocco, temperature su e in
Sicilia è allerta incendi
Emergenza insolita per l’autunno: tornano a fare paura gli
incendi.  Ancora  vivido  per  Siracusa  è  quanto  accaduto  in
estate,  soprattutto  nella  zona  di  Epipoli.  Ma  tutta  la
provincia è stata funestata da roghi devastanti che hanno
messo in pericolo famiglie e aziende.
Tutti i comandi siciliani dei Vigili del Fuoco hanno ricevuto
la comunicazione: “potenziamento del dispositivo di soccorso
per  alta  suscettività  agli  incendi  boschivi”.  In  breve,
l’arrivo di venti di scirocco dall’Africa nord occidentale
comporteranno un nuovo innalzamento delle temperature che –
secondo le previsioni – dovrebbero superare nuovamente i 30°C.
Secondo quanto riportato nel dispaccio, giovedì 19 e venerdì
20 ottobre saranno le due giornate peggiori dal punto di vista
del possibile innesco e successiva propagazione di incendi
boschivi.
«La Regione richiamerà in servizio gli operai antincendio del
Corpo  forestale  per  fronteggiare  al  meglio  le  condizioni
climatiche  straordinarie  previste  in  Sicilia  nei  prossimi
giorni», ha annunciato il governatore Renato Schifani, dopo il
via libera della giunta regionale, riunita d’urgenza questa
mattina,  alla  dichiarazione  dello  stato  di  crisi  e  di
emergenza  regionale  per  dieci  giorni.
Per aumentare la risposta operativa dei territori verranno
richiamati in servizio, fino al 21 ottobre, 1.597 operai del
Corpo forestale, che avevano già fatto parte della campagna
antincendio cessata lo scorso 15 ottobre. Se necessario, il
periodo di impiego potrà essere prolungato. Saranno in prima
linea per le attività di presidio, pattugliamento ed eventuale
lotta attiva alle fiamme. Assieme a loro, le associazioni di
volontariato,  coordinate  dal  dipartimento  regionale  della
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Protezione civile, a supporto sia del Corpo forestale della
Regione che dei vigili del fuoco. Una decisione, quella della
giunta, resa possibile, in deroga alle vigenti disposizioni,
grazie alla dichiarazione dello stato di crisi e di emergenza
regionale. Nominato anche un Commissario delegato che coordini
tutte  le  attività  necessarie  a  fronteggiare  le  eventuali
emergenze: è il comandante del Corpo forestale della Regione,
Giuseppe Battaglia.

Investe  una  ragazza  in
scooter  e  scappa:
rintracciato  e  denunciato
dalla Municipale
Poteva  avere  conseguenze  drammatiche  il  nuovo  incidente
stradale avvenuto nel primo pomeriggio a Siracusa. E’ accaduto
in viale Epipoli ed ha visto coinvolte un’auto ed uno scooter.
Ad avere la peggio, la ragazza a bordo della moto, sorpresa –
secondo la ricostruzione della Polizia Municipale – da una
manovra improvvisa e verosimilmente non segnalata in maniera
adeguata  dalla  vettura.  Entrambi  i  mezzi  procedevano  in
direzione del Villaggio Miano.
Subito lo scontro, la giovane è rimasta in terra sanguinante.
L’auto  si  è  invece  data  alla  fuga.  Grazie  all’attività
d’indagine della Municipale, in pochi minuti è stato però
possibile risalire all’identità della persona alla guida. Si
tratta di un siracusano, denunciato per omissione di soccorso.
La ragazza è stata trasportata in ospedale. Se l’è cavata con
un trauma cranico e alcuni punti di sutura alla testa. Per lei
prognosi di 8 giorni e un forte shock per l’accaduto.
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Dietrofront  della  Regione,
sospeso  aumento  del  ticket
per  musei  e  parchi
archeologici
La  Regione  fa  dietrofront,  cancellati  gli  aumenti  per  i
biglietti  d’ingresso  a  musei  e  parchi  archeologici.  Il
provvedimento  dell’assessorato  regionale  ai  Beni  Culturali
aveva causato mille polemiche ed alla fine il presidente della
Regione ha chiesto la sospensione di quella decisione. Per
Schifani  è  “indispensabile  portare  avanti  dei  momenti  di
concertazione  con  gli  attori  coinvolti,  in  un’ottica  di
condivisione del provvedimento, in modo da dare agli operatori
anche la possibilità di allineare i pacchetti di promozione
turistica alle nuove tariffe”. Una mossa che ritarda ma che
non scongiura del tutto gli aumenti.
I rincari avrebbero colpito soprattutto le aree archeologiche
di  Segesta  e  Selinunte  e  in  generale  della  Sicilia
Occidentale, con punte anche di 5 euro di aumento. Per quel
che riguarda Siracusa, il provvedimento al momento sospeso
aveva indicato un aumento di 1 euro per Neapolis (da 13 a 14
euro), 2 euro in più per visitare il Castello Maniace (da 4 a
6) ed 1 euro di aumento per l’Eurialo (da 5 a 6 euro).
Invariato il costo del biglietto per i musei: 10 euro.
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Tassa di soggiorno da record,
ma non tutti la versano al
Comune: partiti gli “avvisi”
Grazie al nuovo record di presenze turistiche a Siracusa, il
2023 regala a Palazzo Vermexio un incasso vicino ai 2 milioni
di euro in tassa di soggiorno. L’imposta viene pagata dai
turisti che si fermano a dormire in strutture ricettive del
territorio, inserita nel conto dell’hotel o della struttura
ricettiva che poi ha l’obbligo di riversare le somme al Comune
di Siracusa.
Solo che non tutti gli operatori osservano scrupolosamente
l’obbligo di girare alle casse comunali quanto incassato in
tassa  di  soggiorno.  Mancano  somme  all’appello  e  allora
l’Ufficio  Tributi  ha  messo  in  moto  tutta  una  serie  di
procedure,  di  cui  ha  precedentemente  informato  anche  le
associazioni di categoria.
Dai  controlli  effettuati,  sono  emersi  mancati  versamenti
risalenti agli anni passati, anche al 2020 e al 2021 segnati
pesantemente dal covid. Il 16 ottobre, poi, sono scaduti i
termini per il versamento del terzo trimestre 2023 della tassa
di soggiorno (luglio, agosto e settembre).
I  primi  avvisi  di  accertamento  sono  stati  già  inviati  ad
alberghi e strutture ricettive indietro nel versamento delle
somme  incassate  dai  turisti.  Nelle  prossime  settimane,
concluse le verifiche sul trimestre “caldo” di luglio, agosto
e settembre, partiranno altri avvisi per i “ritardatari”.
“Sono soldi del Comune di Siracusa, devono essere riversati
nelle casse dell’ente”, spiegano dall’Ufficio Tributi che nel
frattempo è tornato nei locali di via San Sebastiano.
In questi giorni è in elaborazione anche il saldo Tari 2023.
Secondo  le  previsioni,  dovrebbe  essere  recapitato  ai
siracusani  entro  fine  ottobre,  con  scadenza  30  novembre.
Verifiche in corso sulle posizioni di alcuni contribuenti che
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non avevano ottenuto lo sconto previsto per i conferimenti
presso  il  Ccr.  Con  200kg  nell’anno  solare  precedente,  si
ottiene una riduzione del 40% sulla quota variabile Tari. Per
informazioni è consigliato il sistema di prenotazione online
attraverso  linkmate  (www.comune.siracusa.it)  o  chiamando  al
call center (09311798098).

Centrale  termoelettrica  di
Priolo, ecco B2G Sicily: è la
nuova società di gestione
Si  chiama  B2G  Sicily  la  società  che  gestirà  la  centrale
cogenerativa Combined Cycle Gas Turbine (CCGT) a basso impatto
ambientale e alta efficienza, alimentata a gas naturale, di
Priolo. L’acronimo sta per Brown to Green e indica un preciso
percorso  che  la  nuova  proprietà  vuol  intraprendere:
investimenti  per  valorizzare  l’asset  esistente  verso
decarbonizzazione  e  green  economy.
Ieri il perfezionamento del closing tra ERG – attraverso la
propria controllata ERG Power Generation S.p.A – e Achernar
Energy S.p.A. (società controllata da Achernar Assets AG) per
la cessione dell’intero capitale di ERG Power S.r.l, società
proprietaria della centrale stessa che passa adesso in mano
svizzera.
La centrale CCGT ha una potenza nominale di 480 MW, con una
produzione di energia elettrica annua di circa 2.5
TWh, una produzione di 1.2 milioni di tonnellate di vapore e
di 4.5 milioni di metri cubi di acqua demineralizzata; la
nuova società B2G Sicily è altresì proprietaria di una RIU
(Rete Interna di Utenza) attraverso la quale si configura
oltre che come produttore, anche come distributore di energia
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elettrica nel sito industriale di Priolo.
La centrale CCGT, che per il suo alto rendimento cogenerativo,
ha avuto riconosciuti i Titoli di Efficienza Energetica, è
essenziale  per  la  fornitura  di  utilities  al  Sito
multisocietario di Priolo, attraverso contratti di fornitura
di lungo termine; la centrale è altresì essenziale per il
bilanciamento e la sicurezza della rete elettrica nazionale,
grazie  alla  disponibilità  di  parte  della  sua  potenza  sul
mercato  della  capacità,  in  accordo  ad  un  contratto  di  CM
(Capacity Market) con Terna.
Il funzionamento e la gestione della centrale sono garantiti
da  144  persone,  tra  cui  tecnici  e  ingegneri  altamente
specializzati nell’Operation&Maintenance degli impianti, nella
vendita dell’energia elettrica a mercato (Energy Management) e
nello sviluppo industriale di nuovi investimenti.
“Mi preme innanzitutto ringraziare con grande commozione e
sentito riconoscimento la famiglia Garrone, per la mia
avvincente esperienza di 35 anni nelle società del gruppo ERG,
a cui devo molto per la mia crescita e i successi
personal-professionali raggiunti. Sono altresì molto onorato
della fiducia riposta su di me dalla società svizzera
di investimenti che mi ha nominato presidente del Board e
Chief Executive Officer B2G Sicily”, le parole di Giancarlo
Bellina. “Diamo il benvenuto in Sicilia al CEO di Achernar
Asset AG Corrado Agusta e al presidente di Achernar Energy
Simone Mallardi”.
Achernar Assets AG – spiega una nota stampa – “è una holding
molto  solida  finanziariamente,  che  opera  nei  settori
dell’energia, della tecnologia medicale, delle infrastrutture
e dei servizi finanziari e che ha, tra i principali azionisti,
la  famiglia  Agusta,  storicamente  presente  nel  business
dell’aviazione”.
Advisor  dell’operazione  UniCredit,  lo  studio  Chiomenti  ed
Ernst&Young.



Mensa scolastica, gara ponte
per  avviare  il  servizio.
Celesti:  “Quasi  pronti  a
partire”
Il servizio di refezione scolastica negli istituti comprensivi
di Siracusa non è ancora partito ma, secondo le previsioni del
Comune, il via libera potrebbe arrivare nel giro di qualche
settimana.
La questione è tutta burocratica. Il Comune aveva indetto una
gara d’appalto, sulla quale si è poi aperta una vicenda di
giustizia  amministrativa,con  il  ricorso  di  un’azienda,
potenzialmente interessata a gestire il servizio, secondo cui
gli importi stabiliti da palazzo Vermexio non sarebbero stati
congrui. Un costo per ogni pasto, insomma, che secondo la
ditta sarebbe risultato troppo basso perché potesse essere
sostenibile.
Ricorso all’Anac che ha comportato uno slittamento dei tempi
e, in effetti, uno stop vero e proprio.
“A quel punto il Comune- spiega l’assessore alle Politiche
Scolastiche, Teresella Celesti- ha optato per una gara-ponte,
così  da  poter  comunque  garantire  il  servizio  durante
quest’anno scolastico. Sono state invitate nove ditte, hanno
risposto  in  due.  L’aggiudicatario  è  stato  praticamente
individuato ma siamo in attesa di un documento dell’Agenzia
delle Entrate per poter dare seguito all’affidamento e, di
conseguenza, per far partire il servizio destinato ai bambini
delle  scuole  dell’infanzia  ed  agli  alunni  della  primaria
laddove è stato attivato il tempo pieno. Il ritardo nel via
alla mensa scolastica- fa presente l’assessore- non può essere
in nessun modo attribuito agli uffici comunali, che hanno
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attivato tutte le procedure più che in tempo. L’avvio delle
procedure  relative  alla  gara  d’appalto  risale  alla  scorsa
primavera, mentre il reclamo all’Anac è subentrato nel mese di
luglio. Il Comune, a fronte di quanto suggerito, ha aumentato
di un euro il costo di ogni pasto. Com’è noto, il servizio è a
richiesta individuale ed è prevista una compartecipazione”.
Lo stanziamento complessivo da parte del Comune ammonta a
circa 300 mila euro.
L’anno scolastico dovrebbe essere in ogni caso coperto. Subito
dopo l’avvio del servizio tramite gara-ponte, Palazzo Vermexio
dovrebbe  avviare  le  procedure  relative  alla  nuova  gara
d’appalto.
“I tempi della burocrazia- osserva l’assessore Celesti- sono
in  effetti  particolarmente  lunghi,  certamente  anche  a
vantaggio dei cittadini, perché ogni aspetto sia valutato e
garantito. Altrettanto vero, però, che il numero di aspetti da
tenere  in  considerazione  è  davvero  alto  e  non  sempre  le
aziende, soprattutto in Sicilia, si fanno trovare pronte a
produrre la documentazione richiesta. Per questo si va spesso
in supporto istruttorio”
Le primarie che hanno attivato il tempo pieno nel capoluogo
sono pochissime, solo tre corsi.
“Andare  verso  una  riorganizzazione  complessiva  di  questo
aspetto- fa notare- sarebbe davvero un bel cambio di passo.
Pensare a nuove scuole con spazi adeguati per creare mense in
loco, tempo pieno a vantaggio delle famiglie, dei posti di
lavoro  che  ne  deriverebbero,  della  qualità  del  cibo
somministrato, non dovendo subire attese lunghe tra il momento
in cui si cucina e quello in cui si consuma, e tanto altro
ancora. Sono ottimista- conclude- il cambio di passo, con
l’attenzione ed il tempo necessario, è possibile”.

foto dal web a scopo esemplificativo



Sfonda  la  vetrata  e  si
introduce a scuola per pochi
spicci, bloccato un giovane a
Floridia
E’ stato bloccato dai Carabinieri e tratto in arresto l’uomo
che, nella notte, si è introdotto all’interno del liceo Da
Vinci di Floridia. Dopo avere sfondato la vetrata della porta
di ingresso dell’istituto scolastico di contrada Serrantone,
aveva  iniziato  a  muoversi  alla  ricerca  di  qualcosa  da
trafugare. Ma la presenza del malintenzionato, già noto alle
forze dell’ordine, non è passata inosservata: le telecamere di
sorveglianza collegata con la sala controllo di un istituto
privato di vigilanza hanno permesso di lanciare l’allarme.
Sono così intervenuti i Carabinieri che hanno bloccato il
giovane all’interno.
Nelle settimane scorse, diversi episodi simili in catena a
Siracusa:  presi  di  mira  ristoranti  del  centro  storico,
attività commerciali della parte nord della città e anche la
Cittadella  dello  Sport.  Dopo  quattro  arresti  compiuti  dai
Carabinieri, la scia si è interrotta.
I vertici provinciali delle forze dell’ordine collegano questi
episodi di microdelinquenza al vorticoso giro di droga e di
dipendenza  dalle  sostanze  stupefacenti.  Una  dipendenza  che
spinge  anche  a  commettere  furti  e  danneggiamenti,  pur  di
recuperare quelle piccole somme necessarie per l’acquisto di
una  dose.  Polizia,  Carabinieri  e  Guardia  di  Finanza  sono
quotidianamente impegnate nel contrasto allo spaccio e consumo
di droga, in tutta la provincia.
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Market della droga in casa di
una coppia, telecamere e un
manganello elettrico
Due arresti, un uomo e una donna, rispettivamente di 48 e 43
anni,  entrambi  per  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
stupefacenti.
E’  quanto  hanno  eseguito  gli  agenti  del  commissariato  di
Avola.
A  seguito  di  perquisizione  domiciliare  nell’abitazione  dei
due, una coppia, sono stati rinvenuti e sequestrati 57 grammi
di  cocaina,  360  euro  in  contanti,  probabile  provento
dell’attività di spaccio, un libro mastro con la contabilità
dell’attività illecita, materiale per il confezionamento e un
bilancino di precisione.
Inoltre, nell’abitazione sottoposta a perquisizione, è stato
rinvenuto  un  sistema  di  videosorveglianza  che  è  stato
sottoposto  a  sequestro  e  un  manganello  ad  emissione  di
scariche  elettriche,  nascosto  nel  comodino,  per  cui  il
quarantottenne è stato denunciato, altresì, per il reato di
detenzione abusiva di armi.
Per  impedire  la  perquisizione,  l’arrestato  scagliato  il
proprio cane di grossa taglia contro due poliziotti impegnati
nell’attività di polizia che hanno riportato ferite guaribili
in 10 giorni e, per tali motivi, è l’uomo accusato anche del
reato di resistenza a pubblico ufficiale.
Infine, sempre nel corso della perquisizione, gli agenti hanno
riscontrato,  avvalendosi  della  collaborazione  di  personale
dell’Enel, la manomissione del contatore e, di conseguenza,
l’uomo è stato denunciato anche per il reato di furto di
energia elettrica.
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Incastrato  dalle  impronte
papillari,  denunciato  ladro.
Furto  a  settembre  in  un
panificio
E’ ritenuto l’autore di un furto con scasso commesso ai danni
di un panificio di Siracusa lo scorso 25 settembre.
Gli  agenti  delle  Volanti  hanno  denunciato  un  giovane
siracusano, ventisettenne già noto alle forze dell’ordine.
L’uomo è stato individuato quale autore del reato grazie alle
indagini che si sono avvalse del contributo della polizia
scientifica che ha estrapolato le impronte papillari nel luogo
del furto.

Spinagallo,  le  “prove”  nei
sacchetti  di  spazzatura
conducono a… Floridia
Chi sono i responsabili del costante abbandono rifiuti ai
bordi della provinciale 12, in contrada Spinagallo? Bonifiche
e creazione di nuovi cumuli di rifiuti sono operazioni che si
susseguono, lungo l’arteria che collega Cassibile a Floridia.
Le  indagini  avviate  dalla  Polizia  Provinciale,  anche
attraverso  l’analisi  di  una  serie  di  “carte”  trovate
all’interno  dei  sacchetti  abbandonati,  permettono  di
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evidenziare un curioso flusso di spazzatura che arriva alle
porte di Siracusa dalla vicina Floridia.
Non è mancata la sorpresa da parte degli agenti nel ritrovarsi
tra le mani un volume inatteso di “prove” come bollette Tari,
estratti conto bancari, comunicazioni delle assicurazioni e
addirittura copie di passaggi di proprietà e fotografie. Il
tutto con tanto di nome, cognome e indirizzo.
E la stragrande maggioranza degli indirizzi riportati, conduce
proprio  su  Floridia.  Pochi  i  siracusani  del  capoluogo
individuati in questo modo. Riceveranno tutti un invito a
presentarsi nella sede del comando della Polizia Provinciale
di Siracusa. Avranno modo di spiegare come documenti e posta a
loro nome siano finiti nei sacchetti di spazzatura abbandonati
lungo la strada. Rischiano una multa fino a 600 euro. Niente
fermo  del  veicolo,  non  previsto  in  questi  casi  dalla
normativa.
Quanto alle telecamere, in zona sono attive alcune e-killer
che hanno già fornito utili indicazioni sulla dinamica di
alcuni abbandoni seriali.


